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MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 
DIREZIONE GENERALE DELLA PESCA MARITTIMA E DELL’ACQUACOLTURA 

 

CONTRATTI DI FILIERA 

MODELLO PER LA VERIFICA DELL’EFFETTO DI INCENTIVAZIONE E DELLA 

PROPORZIONALITA’ DELL’AIUTO  

PER I PROGRAMMI I CUI PROGETTI RICHIEDONO AIUTI AI SENSI DELL’ARTICOLO 2, 

COMMA 2, LETT. B) DEL DECRETO 

 

 

Ai fini della verifica dell’effetto di incentivazione dell’aiuto, fornire sulla base di un’analisi controfattuale fra 

due situazioni caratterizzate - rispettivamente - dalla presenza ovvero dall’assenza dell’aiuto, elementi utili a 

dimostrare che il programma sostiene progetti supplementari che il soggetto richiedente non avrebbe realizzato 

senza l’aiuto o che avrebbe realizzato in modo limitato o differente. La condizione richiesta può essere 

dimostrata, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- nel caso in cui l’aiuto determini un aumento significativo delle dimensioni del programma di 

investimento a carico dell’impresa attraverso i valori di costo previsti per il programma in assenza e in 

presenza dell’agevolazione; 

- nel caso in cui l’aiuto determini un aumento della portata del programma di investimento attraverso 

un’analisi quali-quantitativa volta ad evidenziare, rispetto alla situazione che si sarebbe prodotta in assenza 

del finanziamento, l’impatto dell’aiuto sui processi di crescita dell’impresa (ad es. in termini di 

innovazione tecnologica del settore della pesca e dell’acquacoltura, di conversione ai sistemi di 

ecogestione e audit e all'acquacoltura biologica, di diversificazione e le nuove forme di reddito, di 

miglioramento dell'efficienza energetica e a mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici, di 

trasformazione dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura, di ricerca e sviluppo nei settori della pesca e 

dell'acquacoltura, etc.). 

 

Ai fini della valutazione della proporzionalità dell’aiuto fornire la documentazione ufficiale atta a verificare che 

gli aiuti non superino l’importo del sovraccosto netto di attuazione dell’investimento nella regione interessata 

rispetto allo scenario controfattuale in assenza di aiuto e, in ogni caso, che non superino il minimo necessario 

per rendere il progetto sufficientemente redditizio. La condizione richiesta può essere dimostrata, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo: 

-  nel caso in cui l’aiuto non determini un incremento del tasso interno di rendimento dell’investimento 

tale che lo stesso risulti superiore ai normali tassi di rendimento applicati dall’impresa ad altri progetti di 

investimento analoghi o al costo medio del capitale dell’impresa nel suo insieme o ai tassi di rendimento 

abitualmente registrati nel settore interessato. 

 
 


